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L.àDESTRàE_LlSlTO.iSZI.ONE 

.Ifon satemo noi cartamoate- ohe ne­
gherete') la gravHà. dalla situasione. 
Qtieata giJivilà, ognuno lo veSe', deriva' 
per un lato dal momento io cni si prca-
nUBoia )o Bofoglimeatò della Camera, 
per ì'aitiro dalle oiroòstanze qhe hanno 
preceduto laonovaeltnazione {urinatasi' 
ieri (Soii lediobiarailotiiitillnistenali, 

Non è bello essere ritornati'allà de­
plorevole .óoiidiaione dell'eaeroizlo prov­
visori?,' Iole tanto,meno, sotto la pres 
sione dellW qdeàtioiie fittanziaria/Non è 
bollo ohe,''volere o no, si diaoutano,6i 
debbàMq dlao'atére , nelle elezioni, eaér-' 
c'ito fi .poiitiop estera, quelle questioni 
fondaaentali<i|CÌoè,ii8a tmi non vi do-, 
vrebbe essere —come non vi è In Fran-' 

ci.a,-T7. diy"S<»^*s!'''. s^t'» f̂* ':.̂ .*''' 
parliti, anche l.pìù oppostij- ^ 
' QnelH''pei!6'elie hanno bibor dlriito" 

ai'lagnàrèi' di tìittóoiò,'olio "non hanno" 
aiizì diritto.il sorta,'9oni) ptaóisa'mente . 
quelli che àtreiiitano di più;, poiché tut-
toeiò,noa. è ohe ,la odnseguenza'diretta 
del-contegno' da e'sei' tenuto. 

'Sorigàlifa'bi'Q'all'origine pii'nia della 
BÌ(ìiaziónp'atiuare,.dóbbiatDa ii|C!ittì ri-, 
c .̂roàrla ia,;q(ieila crisi del '31 gennaio, 
che, inon-essendo pt'ovooatn da- nisana' 
mHìvtÌDteJ' logicò'' e ragionato, ma es­
sendo il risuliato soltanto delle peg­
giori .paasion,!, ha reso iinpoBsibile ogni 
retto .fpuzionameoto degli ordini parla­
mentari, JS I 11veroy anche'astraendo dal 
merita,'''o dal deAiiJrltó aeadiut'o, bella 
vita' tu quella del Gràbinatto DilRudirii,' 
condannato a nniì far nulla, anche se. 
di.fare aypsie ;»vato: la opuoitil 
' jje^oi'limitiamo-a ricordare la origine 

idimddiutti'' delle! rlsoluziutii pré^e dal 
d'abi'nétto attuale, ohi non devo riscou-
trarla nel contegno fazioso della De­
stra? " 

' Mbi' che abblaind fatto le più u'mpie 
rÌ3fi;v,e spjl modo cpocui ai è creduto di 
risolverei lai ovisi ,del 6;maggio, noiiohe 
abbiamo detto.'liberamente del peccato 
d'origine del, n'aqyn, Gabifietto, e ohe 
pufb èàrSmIilp stiitt ili'lìiritto di'essergli 
alieni, ad ónta'degli!,amici egregi che 
avevano 4ppui;iaenti,ta,ad>.appoggiarlo o 
a farne parte, siamo gli ultimi ad am­
metterò lai'correttezza del ooutegiio che 
la Deatra ha>'0a:edato di- poter tenore 
inipUuemeutej' ineiemo' alla' oòmpiigdia 
dCvéàtiiVà che'iii'.f̂ st'a la nostra. Camera, 
adl''agli elementil'ìrre'coqoiliabili e itl§;o; 
voco'a,h.ll|„.della .JÉÌ'itr'ema Siaistra.iiKiiìU' 
oottetta, jiiù''prudente;' più ^arlata'éo-' 
.tV«!e, .'ii'rpq(lô  la,'IÌ!estra,avrebbe potuto' 
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trarre maggior partita da una BÌtuar,ioiie 
ohe n'inai presentava certo senza diflì-
coita pel nuovo Gabinetto. La sua impa-
'zIenisA, la saa intolleranza, precipitando 
,le cose, son tornate a tutto suo danno, 

Essa ha lófatti, anzitutto, provocato 
:una rî puiaiooo oiincorde e decisa in 
;tutti gli elementi liberati della Camera 
;coDtro quel oonteguo fazioso; non solo, 
'ma a, i cacciata nella posiziona pî g-
igiofa politlcauieate e moralmente: per­
chè, da un lato, si. trova insieme a 
quegli elementi' estremi che sono la 
negazione delle Istituzioni, essa ohe 
pretendeva di esaOi'ue la sola legittima 
cuatodci dall'altro, si trova di avere a 
,rBppreaentare idea ohe SUDO in assoluta 
^oppcs.'iilone, sìa coi suoi precedenti,-eia 
'col pilogramma ' di governo di qualnn-
'quepartitd serio ; la idue, cioè, odn-
-ttatle alla d i | e^ naziòiiale, al rispetto 
ideile alleanze, alla soliditA del bilancio 
a qualunque, costo. 

V êrÀmente,- se guardia'mo ai prece­
denti, ciò lioii;6 nuovo: fu la Destra 
âl Qjaveruo che pi lasciò infatti senza 
esercito nei-momenti più decisivi;.[ii la 
Destra- al Gloverno.che ai oondusse per 
[dodo Della' alleanze, da alienarci l'a-
,nimoidegli.alleati; fa la Destra al Qo-
werno che perpetuò il disavanzo. Uà 
cogli anni tatto oli aveva impallidita 
ne! ricordo dei più, ed essa aspirava 
'al vauto della serietà in tutte queste' 
vitali queslidni, 

I fatti, dopo averlo dimostrato una 
prima volta.il.31 gennaio, hanno ora 
confermato cbe da quei mali la Destra 
non è guarita; die essa li ha indosso 
sempre, jieggioràti dalia mancanza di 
uomini preclari; che essa è più che mai 
il'partita del disordine e deldiecredito. 
Quando a ciò s'aggiunga l'incapacità, 
non solo a governare, ma a condursi 

Snella Càmera'anche come partito d'op­
posizione, venuta in luce in qu-sti giorni; 
come può essa pretendere d'aver diritto 
di lagnarsi e di gridare? 

Essa ha quel ohe si merita, e mag­
gior dignifà dimostrerebae rassegnan­
dosi,' ora almeno. 

Seuonohè, questo non à che un lato' 
' della situazione. 

Con questo parole la Riforma pone 
in rilievo — come abbiamo fatto anche 
noi sabato con voqe mano, autorevole — 
il.'contegno fazioso-della Destra nelle 
ultimo sedute dslla Camera. Notiamo' 

, a questo proposito, ohe anche non .pochi 
giornali moderati, oltro la Gazzella di. 

' Venezia da, noi .citata sabato, conti-, 
nuaoo aatigmatizzarc quel contegno, e di-. 

cono giustamente comeil paese non possa 
che esecra malcontento che ai abbiano 
cosi poco in mento gl'interessi suoi, da 
provocare probabilità di nuove crisi con 
tenta leggerezza. 

0URÀ:IJÌ)HOPiA:TIC5A 

- . . . {UCCONIO] 

' ^ 'Signor ; 'Vàlfré'di, ' ini perdona ,'di. 
ayecle detto « pargoletto. » Non si è 
Offeso '? . 

Le mie prevenzioni cO'itro Ada Néri, 
erano cadute dopo-venliquattro oro, por 
cui' kilspusii cordialmente: 

~ Non credo possibile l'óffsndei'si 
(inandu lei ride, baronea^n..,. 

.r.7i-E„. non le secca di. aver inter­
rotto 'la partita,.per venire con me? 

— ^\.:h uDi.grandissimaipiaQer^ anzi: 
pan Bov.e'àènioi nuvantaiiove gradi., su; 
mille almeiìó ;.. —.;aggìunsi .iiidendo. 

— E I altro millesimo V 
' — Desideravo; continuando a giocare, 

rifarmi ilella tilaflJperdita; ma fio gua­
dagnato' troppo- iralaociando,.,. 

— E'se avesBBiperso ancora? —.disse 
la Neri senza badare al .mio .compii.-., 
mento.'— Mi 'fa. pena veder gidoire un 
ragazzo! Io ho tre figliuoli, el il mio 
maggióre devo avere ad un dipresso 
l'età sua: le rassomiglia un poco per-. 
fino Eio lì vicina; guardavo, ho 
visto che. Lai. perdavu, ho visto ohe 
ci BoIIrivaj e ,l'ho strappato via, come 
vorrei qualcuno facesse con mio figlio, 

I l discorso di Crispi 

Ecco il testo del discorso pronunciato 
dall'oD. Crispi a Faiernio, p3r l'ioau-
gurazione del monumanto a Garibaldi : 

a Dopo gli splendidi discorsi che a-
scoltaste, a me resta soltanto di dirvi 
lo scopo della fest* odierna, farvi il ri­
tratto dell'eroe ohe'Celebriamo, e fare 
la sintesi dei nostrt doveri. Il quindici 
maggio, sulla colliim sacra ah più, grande 

Sopuid dnl.rmoodo, .«vate onorato i na­
uti qella bi<ttagijEi,di CalataSuti. 

« Oggi; 6 oommeoiorata' II loro duce, 
inaugurand) la statua che rioordorà a> 
gli „ìinmeRiorl il-soldato dell'umanità. 
G-arlbaldi non abbisogna ni di bronza 
né di marmo por eajiere tramandato alla 
posterità. Marmo e bronzo attestano i 
nostri doveri, sono pel .popolo la mani-
fostazione della gritltudiuo per il suo, 
liberatore. Il municipio palarmitapo da 
lui rivendicato, decreti fino,dal 1860, 
questo mooi^menta. Qggi scioglie il voto, 
Alla festa accorsero; .1 superstiti delle, 
popolari battaglie, o 'quanti poterono di­
mostrare la loro riconoscenza per co­
lai che ci redense, dosa potrei dirvi di 
quest'uomo la " cui effige è qui nobil­
mente riprodotta, ohe'Voiignoriate?Da-
vrei parlarvi del soldato, ovvero del le-
gisLitore ? Delle sue gesta lasciò trao­
de profonde nel vecchio continente e nel 
nuovo. Egli non solo fu eroe, ma crea­
tore di eroi. Cittadino del moiido, nella 
libertà non vide confini; Quando la ri­
voluzione lo portò al govèrno dei po­
poli, la forma non lo inoétsnò dì froolo 
agli interessi delia patria. Égli senti, 
che la forma non CBsendo assoluta, solo 
la giustizia ed il diritto devono tute­
larsi. Egli non permise mal che patis­
sero offesa. Nel campo di battaglia, fra 
i suoi militi, imponevasi oull'amore fra, 
le moltitudini, La sua voce fu sempra 
ispiratrice del dovere; quella, voce e-
choggia ancora nei nostri cuori e ci ri-; 
chiama a quelle virtù senza cui depe­
risca la vita delle nazioni. Quest'uomo 
col'SUO genio e colle sue opero vinse 
gii eroi dell'antichità. Leonida, che i 
greci orgogliosi rammentano, rappre-' 
senta il dovere del sacrificio. G-aribaldi 
rappresenta il. dovero della,' vittoria' e 
della vittoria lo ganti italiano godono 
i fi'utti. Quanti fra voi dopo 3i anni 
non ricordano l'uomo immortale nella 
piazza del municipio col viso irradianta' 
di fede, l'occhio scintillante di amore, 
proclamare contro il tiranno la,guerra, 
la santa redenzione? — Il 7 maggio 1860 
fu un gran giorno di sporanze. Lo at­
testò questo popolo che. bombardato, 
saccheggiato, fra stragi e.rovine, seppe 
tenere indomito l'animo, suo colia.sica-
rezza d«l.ano trionfo. 

se mai prendesse quel vizio I Ma in 
nome di Dio, perchè .giocare ? Peii gua­
dagnare del denaro? Q-che denaro mal 
guadagna'ol Por passare il'tenjpo? par 
procurarsi un'amoziooo? Ma come sono 
fdUi loro? Non ci hanno proprio altre 
risorse? .. Basta, non so . predicare io, 
ma .se Lei fusse il mio Gligi, lo pren­
derei a scappellotti; scusi tanto, sai 

Aveva parlato seriamente, con ener­
gia; poi, vedendo seno ma pure e un 
po' mortificato, diede in una risatina. 

— Povoi'olta mei Non parla? Mi 
manda a quella bella terra In cnor 

•suo, e... non ha tortol lo non c'en­
travo! 

— Lei è tanto buona! — esclamai, 
e stesi la debtra e strinsi la sua mano.., 
Oh! la piccola, tiepida, morbida ma­
nina 1 — La ringrazio, baronessa, ma, 

•:per carità, non mi creda peggio di 
(quello ohe sonoi io non ho mai gincito 
ipnma, nègiocherò poi, glielo assicuro.,. 
,'B.o avuto la mia lezinuoina 

— Ha perso molto? 
-Ebbi un ultimo guizzo 'di vanità 

'.puerile <i Tanto le mie cento lire non-
•mi ritornano più, e )IO3HO psigarmi su 
\ài esse il lusso di una piccola posa. » 
'.Questo, ad un dipresso, deve «ssero 
astato il mio brillante ragionamento in-
Jterno; e, con accento sapientemente 
Imarcato d'indilferenza, aggiunsi forte: 

~ Ooihl un osntìnalo di lirol 
L Ma il bell'effetto, sul quale contavo, 
andò fallito. 

—' Conto lire! Ma trova proprio ohe 
sian cosi'puohe? A me seccherebbe di' 
avarie perse, senza sugo; e loro gio'-' 
v,iui poi; 'che hanno delio tendenze ad' 
essere sempre al verde 

L'interruppi con uno slancio dì slu-
cerità. 

— Secca enormemente a me pure,, 
baronessa. Sono uno stupido; mi davo 
delle arie... Oh se mi seccai — E preso 
dal desiderio prepotente di sfogare il 
mio grosso oruccio, sentendo per istinto 
la bontà tutta delia Neri, continuai: — 
Calcolato il viaggio, il conto all' al­
bergo, ini avanzavano cinquanta lire, 
colle quali avevo fatto parecchi mi-
iiuii progetti gradevoli. E cosi-ante-
cipero forse la mia-partenìsa. Che vuole, 
siamo cinque figlinoli, e in casa nostra 
non si nnrita in Jarghczzet Io ho vo­
luto fare il aigoore per un'ora, e bone 
mi stai 

— Oh, antecipire li partenza, inter­
rompere la curai Non va... 'fediamo un 
po'... — Ada Neri mi parlava coma 
un'amica di vecchia data, e a, me sem­
bra in quel momento di averla sempre 
conosciuta, ~ Vediamo un po'....ripetè; 
a' interruppe nuovamente, a sentii ,ana 
timidezza, una glande esitazione nella 
sUa voce. Poi prosegui: 

— Sa, siamo noi mamme, più indul. 
genti, che aggiustiamo i paaticcetti dei 
figliuoli all'insaputa dei papà; oh, po­
veretto, è vero, lei non ha più raammal 
ma..,. — Qui troncò la frase, pestando 

« Questo ricordo, Indelebila in noi, 
HAT&, spero, un monito a un lucorag-
riamento alle giovani - gsneraziani, àt-
finohò, rammentando quanto ci coati la 
patria, sappiano tramaod-irla integra ai 
futuri. I tempi sono molto mutati. Oggi, 
non voglio lurbaro la gioia della fpsta-
con confronti che.potrabberotoglierci it 
conforto della fede uoU'avvonlre. Giova, 
però non dimenticare i doveri ohe fu-
rouu guida costante all'eroe che (iele~, 
briamo, Gl-arlbaldl, quasi fosse l'aspres-
sione della, sua ultima volontà,, senti il-
bisogno di manifestare codesti doveri-In 
questa terra, negli, ultimi' tempi dalla, 
sua vita. Due mesi dopo moriva, e nella 
sua agonia, dando l'estremo Vaia a qua-, 
sta patria, che tanto amava e pella quaje ' 
tanto operò, espceif sa il suo dolore e prg - -, 
nunciò i sfiol: ultimi voti. La sua moEte, 
lasciò un vuoto, ch^ solo il popolo po­
trà riempire, Sparirono prima e dopo 
lui .quasi tatti i, vaìariiai condottiari aheii 
«|;li educò alla vittotia-aelle gaep,i;o na­
zionali. Ma dal pofiolo,. anta . aollettiYO;! 
che rapprs8aDta..|a,far^a,.p,u() sooora Ut 
soire la scintilla del genio nell'ora iey, 
supremi cimenti. Perchè .palò, questo av­
venga, bisogna ridare alU.oaziaaela,ao-
scienza di sé stessa.,, Sventu^atamaata, 
per.qualche tempO';ai agita in contro-
senso, invece di rile.varai,.oi abbasqwbno,-
invece di progredirà ci. fecero retroce­
dere, e ne deriva quella,che tutti ve­
dono: decadauza morale e discredito. Il 
danno è doppio per,Io spazio che si ab-, 
bandon'i e per quello elio avrebbaai do­
vuto guadagnare atfrofi un oCTfitto - nbr-
inalo del progresso.' , 

.«Questa perditit non è. aoltauto ni). 
mais per noi, per la nostra^ azione io-', 
terna, ma lo 6 di fronte alle altre. qa-. 
zioni, ohe non si fermarono, ma.prpgra-,;) 
dirono, Fui imputato di megaloixi|ai|ja,; 
pet'uhè voleva, came.S-tribaldi, l'Italia 
potente, perchè miravo la grandczi;a della 
patria nostra, ma questo 6 un peccato 
originale per noi, clie solo .{.reazionari 
non ci potranno perdonare. È,peccato., 
di quanti, Mazzini aila,-te9ta, hanno,la­
vorato per la costìtiizione di questi; bel 
paese in unità di Stato, 

• Quiisto peccato consigliò la spedi­
zione dei Mille, questo peocato ispirò 
il plebiscito dei ^0 ottobre del 1860, 
mercè cui fu decretata da sufî ragio uni­
versale l'Italia -una ed indivisibile dalle 
Alpi ai mari. In verità, u signori, sa­
rei troppo orgoglioso se, volassi attri­
buirmi anche |n parte la. gloria di oid 
che facemmo con voi in iSicilia. Io non 
fui l'artefice della grande opera nuzìo-
nalo. Il mio compito fa più, modesto ; 
tentai soltanto di farmi interprote del 
nostro eroe o vói solo potrete conoscerò 
>ìB vi sia riuscito. M-j qon basta c>ò che. 
facemmo. .Ricordando i trionfi p'ipolari' 
a cui si deve gran parte della .costitu­
zione nazionale, bisogna rifiDtier.e che 
grandi sono ancora i doveri che c'in­
combono. Sarebbe delitto .abban.donare 
nelle mani della volubile fortuna l'av-
veuire della nazione. Possono essere scet­
tici e spensierati gli U'imini politici che 
nulla fecero negli-ultimi 60'anni. A chi 

pati e lavorò, ii obî fidai nella futura 
potenza della nostra'patria, spelta di es­
sere vigile seQtiiiella e prevenire i pe­
ricoli che si possono proparare dall'im­
pazienza e dallligooranza; tener pronto 
il| popolo par quanto avvarrà, se.,può 
essere necessaria l'opera sua. IS porea-

,ssre forti >,a.p<;'.tontii basta volerlo e sa-' 
iperlo. Una naalone di 31 milioni di a» 
tbitaati che ai. eclissa, ai nascimdor nulla 
jconta nel mondo, è una figura geogra-
|flaa non aita piitejtz8.ìj|!iIai',qilelto.'uffi­
cio sarebtitHrà^é/-'URdliaùtti,! ^aòii' sa-
,rerao noi ohe vorremo subirlo. 
' N6l.ae*dtóvXVU^ Q*àttv4i,»ilM61fi), il 
Garibaldi oor-mato, che,al batte e s'im-
:pone à potènti,' q'uantuaqu'é signore'ìli 
:un niocolo Stato, vale più ohe f.iii'gì 
A I V .re'iH| u'ù paese tanto,, siiperifli'a,, 
alla .piccola.Svsisìà. Ora' pcr.iuetteUmì^ 
'di. cónpiiladerè:' ìfoii , so'^ ^.6bià,'bèn#'' 
kiémpìixto sll|iiioari(ià'(i^dftlo'^i àk'qùfi-
fii rappreae'a'(anŝ ii 'niùoic(l'p.B,Ie, ,,tnà,^,so. 
di (tvor paH»tOi,'ociròtio'te.-jfmihi'aia.iBocì,', 
tutii'a questo inanafflbnto.'^ella,'teue-
rata 'effigie l'Hillé'sàìulUnp, i.ì''p'adr{S;, i' 
superstiti 11 duce, jgl'itnìliàm.! il ' ,pi;)«ia ' 
-oiftàdiao, ed'i poppli, ir^|difan^ore',del;., 
ramàhftà. l!Fsll''ora''del pericola'p'i)ia^i; 
rerèììao a'liii, iiol.giorno della .̂ vittoriî " 
-a lui innalzeremo l'inno. • ' ' ,„. 

PBRù IÌA.ESVRT ' •••.• ; 

, Venne distribuita la r«l^i!ione dell'on-^ 
'Gallo, sul bilaacioi-dclla. pi^bbliòa istra»-' 
iziane. • i . ., .• • ii| - i /• 
. a un < lavora , pregavolifsimo che''si 
iohtude cai seguente ordine del giorno» 
; « La Camera.approva lo stanztamefita 
,di.LtJÌ|000,000 quale concorsa nollaispesa' 
per, l'.anmoot0'degll stipendi, dei. maestbi' 

{elementari e invIta'il'Savernaastiia-
Iziarauel futuro, esecoizió la somiàe ne." 
'cessarle alla-spasa e&'attlvandi icompe-. 
teuza: nei-limiti segnatiidalla IdggalS-
aprile-lSSS facendola tioiaidaziane-dei-i 
residui e . mandaindo aditeconomiai ìw 
somme, che, raateranno disp-ioibiliK', 

il piede per terra con impazienza. — 
0 insomma, quanto storie 1, perchè non 
posso dirle, come suggerisce il onore, 
che ho di sopra nel mio oassetto qual > 
chi biglietto da conto, cho non mi serve.,,-
e cho Lsimi potrebbe riportare poi alla 
prima occasione? — Il papà.non s'in­
quieterebbe,.. Oh, forse ne ho fatta una 
delle mici ITorse le ho detto una cosa 
che non è conveniente,... 

Mi sentii oomtnosso, — •Vorrei mi 
vedessero in cuore, baronessa I Quanto 
le sia grato, non glielo so dire. — E la 
guardai, e nel mio sguardo lesse una 
bian viva ricooosoeuza, perchè mormorò 
una parola di protesta. 

— Guardi — continuai — se fo.iae 
necessario, adesso io, da Lii accetterei... 
Invece scriverò tutto amie padre: non 
mi sgriderà, comprendendo che sono già 
punita abbastanza; mi manderà il da­
naro per completare la cura; gli sarà 
un nuovo piccolo sacrifizio.... ed io non 
dimenticherò tutto questo... 

Il nostro colloquio era stato accom­
pagnato dai colpi brevi dei razzi ed e-. 
ravamo giunti adesso al liouquet flniilc, 
Plff, paff, paaaffl Un fascio di strisele, 
d'oro saliva brillando sullo sfondo acaro 
di una montagna; o le stella piovevano, 
bianche, rosso, verdi, con vi'vochiarore; 
L'aria portò un'eco di battimani. Poi, 
la pace... Tutto taceva nella valle,'fnòr-
oliè II torrente, scarso d'acqua,a quel­
l'epoca che scendeva gorgogliando som­
messamente. 

CALEIDOSCOPJO' 
I .yersi. 
Un sonetto di Gabriele D'Annunzio.' 

La parold. ; ,' 
Parola-che l'amor da'la rotónda' 

boeea mi vana come nngnoati-'d'odori ; " 'I 
. Parola cho cUi Uodio irrompi fliorì -
fla^fiiando cqme auso da flonda-i 
,'sola 1 virtù cUo ,daUa carne iinmonda, 
ahi gli spiriti g inebrìi di fulgerii 
ó'aeme indlatriittibilo no' cuori,'. 
Parola, o cosa mistica e {trofóiidi ; " 

bea io BO la tua spéfaie o ti tuo'mlótnro 
. e la for2a tarrìbiie che dentro-- : ' ' 

porti.0 la pia.floavita'Ohe apandi; ,, 
ma /oasi tu por ino ĵ iuso tra ì graudi 

fiumi,il più grande, e lini;iido nel contro 
do la Vita recassi il mio. ponsicfo I 

' , X " ' • ' , " . ' 
La data storlpa, 
39 maggio (1176), ^attaglia di Le­

gnano. 
30 maggio (1848).}$a,ttag'iadi Cloito. 

R.tornammo vèr^b l' albergo, dai quale 
ci eravamo alóun'poco alloutanatrpsr-
lando. Ada Neri aveva proso ,il mio 
braccio, e vi si appoggiava forte, cani-
minandu' malsicura, coi tacchi alti delle' 
SUB scarpino, sul terreno'disuguale,. 
' -^ 'ValfreiJi, non si domanda porche 
sono venuta ad inti'omottermi? Bah! 
l'ho fatto perchè seguo generalmente 
il mio primo impulso, siinza ragionare. 

.Sa, l'avevo letto anch'io Cyclcimen; h 
bello! Mi piacciono i giovani cho lavo­
rano,.. -K Lei no» mi parlava liiai I Ma' 
io capivo ohe non ie oro antipatica,'., o, 
se non fosse stito per quella San Vito, 
che già del bene di ma {jlieué a-srà 
detto,.. Via, non si titl^ iudi.etroj ĥ .n 
gliela tocco.,.. 'Gran brava' ^dón'uina't 
Piena di virtù! ne ò per^u'asa ' leV.'''peiJ 
la prima. Ne Siiiio 'psràua^ii" anch'Io: 
ma'non so periihè iion'mi piò s'oftri'ro.',,' 
(> io non . mi degnò 'nd'mm'éuò 'di rtiii-
dèrle ì'a'dtipàtia.'Qui una"'^mòrfiétta 
_.j. . .- I I . _.i;-_i.urr'..'u-i„l'_.i: ," «1.1,1 

. . _ , , , gii 
vane, eòlia fisòUomfa -pie.n'i di sapóre; 
l'ascoltayo, e.datle au'e'pàrolé, dalié'ìn-
toriazioiii di voce ch'e dloevdab più delie 

,parolé,'riC(i(itra!vo ilsao'carattere'bupao, 
s'óhi'etto. 

' Essa continuava a parlare, saltando 
di palo Ifi frascit, e qcàndo talvolta, 
camminando, inrilamp'ava lii un sasso, io 
stringevo un pocIiinO il'sao braccio per 
sostenerla, e tacevo... (Continua} 



IL FRIULI 
(1H59) Comhattitoenti di VareHO e Pa-
ìostro. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La folla 6 la soiitadioe più grande 

a più noiosa di tutte, 

X 
La eiinge. Anagramma-
Splende nel elei ili viva laoe onuito^ ' 
Optò farne»» gatta, orde vetusto. 
Spiegazione dell'anagramma pfeco-

dente: 
FESTEVOLiS-FO LE VESTE 

E VWSO L 'BF. 
X 

Per flinlre. 
Nella penombra di nn salotto. 
Lui — Mi aaral fedele? 
Lef — Fino alla morte! 
Lui — Perchè.... vuol vivere «osi 

poco? 
Penna e Forbici 

DALLA mmm. 
IL CONCERTO 01 CIVIDALE 

Un oorriapondenie sti-aoriliiiiirio ol 
B0HV6: 

Vi mando poolie'righe tilla preatae 
in atile dirò còsi teie'gràSoo aaf.ooiioerto 
di' luti à e^ra-, per'otiè'Uèaidaro che fac­
ciate la teui^v di jiubbiititrie oggi stesaa,. 

Diamo anxituttò au'ocòhiata all'aio-
bientei un' teatro afioltaliiieimo, tranne 
il loggione oh'è vuuto ' addii-ittura. '^ei 
paloni tutte le bé|fei2a aittadiue, pce-
sentì e...> passate.,. ' ' [. 

Anche uelle poltrondiiia della platea 
ol iiOiio''{iàreo(shiii slgnitro; è iina.séhiera 
numefo^a di óuce e graziose fanarnlie 
ocoopa due file ben aerrate' di seiltie e 

Sanche: sono le fiutivittriei del a Scuola 
formale di 8. Pietro al Natisene (qnanti 

e quali bottoni di roaal) Accompagnata 
du tutto ì) corpo insegnante. Altre due 
file «ouo occupate dai oiinvlttorl del 
nostro Collegio NaEionalei^VédD quA e-
I& nei palchi qualche gentile forestiera 
e m platea qualche' «ignora non dei 
luogo. 

Due cane non' liete' sono dà rimar­
carsi: rilluminazione affatto...''tenebrosa,' 
e la leinpecatiua da (ept'dariO) «he B&-< 
rebbe stata ottima per usa^ cura ter­
male dirò cosi istantanea, o per eapi)-
rìiuentare. no nuovo sistema di ocoma» 
ziuou ad aria' calda, ansi acottan e. lo 
sono uscito dal teatro grondante, li­
quefatto, auniohllito..J E cosi credo tutti. 
Ma che cosa 'non si farebbe per prosa-
rarai i divini piaceri di un'arte come la 
musioa?' 

E jeti a aera questo piacere nel'teatro 
di Oividale, l'abbiamo prbvato davvero. 

L'orchestra, badate, aveva avuto l'ar-
àimeuto di cimentarai adeseOQziimi come 
quella del preludio'del tene atto deila 
Traviala, della Seconda rapsodia un­
gherese di.Liszt,.della Meditazione sul 
primo preludio di Bach, d\ Gnuaoil, eoe. 

Ma, guidata da dud inilsicisti valenti, 
appassionati e pallienti, come il m 'R»f-
faele Tómadini ed II' prof, Attilio'De 
Stefani, essa potè vlacéru ' e vinaé' total-
mtinte la difàpile prova. 

lu tutte le eseonzioai, l'orchestra ot­
tenne i migliòri e più desiderati effetti, 
colorendo ora oon vigoria, ora con de­
licatezza estrema; interpretando 'egre­
giamente e fedelmente — per quanto 
l'aver sentito molta musica im' consente 
di dirlo — il pensiero dei singoli autori. 

Il pabblioo l'iipplandl moltissimo, e 
volle li bis della diffiolliasima Rapsodia 
ungherese, suonata con una precisione 
e uno slancio sar'prendoati. Alla line di 
questo prezzi) gli -appianai raggiaDaero 
il grado dell'entusiasmo, 

\ i ora leviamoòi il cappello innan7,i 
ad una vera artista, la signorina Fe­
licita Angeli, la quale anche ieri a aera 
ci ha fatio ammirare la bellezza e po­
tenza delle sua note'oentrali e basse, è 
ci ha deliziati colla magia del suo canto 
doioìasimo. 

Sia auH'arìa • 0 mioFeriiando» dalla 
Favorita, e più ancora nei dus pezzi 
ohe cantò fuori programma, pero'no3'-
dere gentilmente agli applausi insistenti 
ed ai 2»'s del pubblico, e ciob nella ro­
manza « Dopo » del Tijsti e nella ca­
baletta della Lucrezia Borgia « Il se­
greto per esser felici •, ì\i siguorina An­
geli 01 ha rivelala atiohe il ietjrelo per 
CHI ella fu tanto applaudita in teatri 
primari d'Italia .', 

Alia esimia e gentile artista, vennero 
preaeniati un grande boiitiuet e una 
elegante cesta di fiori freschi. 

Bene anche i| signor Lnigi Bront, che 
ha mezzi eocellentie che canta oramai 
di ottima scuola, La grande passiono 
per la musica ha fatto superare a que­
sto signore il largo e difficile vai.co che 
separa il dilettante dall'artista. 

La sublima preghiera dei Masi sa­
rebbe riusciti meglio se non fossero' 
manoiiti, elemento essenislale in quel 
pozzo, I soprani-

Il coro a voci sole del celebre T»ma-
dini, r ho sentito eseguire altre volte 
sieglio dal nostri bravi cgriatl. 

Ma, (questi sono nei, La aerata iu com­
plesso i riuscita oompletamento aiapen-
damente, con grande onore di tutti che 
vi presero parte, ma la particolare dei 
due direttori m. Tomadini e prof. I)e 
Stefani. 

Una lodo .{fjpecî le è dovuta anche al 
distinto pialliseli':prnf.. Antoiiiboo. 

Mando tante e tante congiatulazioni 
a tutt i . , e per conto mio, e interpre­
tando il desiderio di inoiti altri do­
mando,, il. Ws, ,. 

\ T r t e c s t m o , S7 ma(?,i?iO' 

{L'allevamento del bachi e l'indusiria ssr 
I rioa — Lalto avvelenalo' 

\ L'attenzione gsnerala è qai tutta ri-
•volta ni campi, da dove deriva molto 
jbuoiia parte delle nostre risorse ecuno-
^mieho, ed io ispecie s'occupa della ba-
'chicoltura, fonte principale una volta 
,dolliì nostre ricchezze. 
! Ogni anno vi mandai il peso appros 
siinativo delle gaiette pesate sulle no­
stre piazze, e sempr'é là pesatura reg-
ginnse una cifra ragguardevole. 

Quest'anno, co.me aissi in sitra mi'i, 
I nostri bachi furono ridotti a meno che 
una metà per le tesU avvenute iatem' 
'perle oliraateriohe. 
, E questa' riduzione è stata imposta 
dalla necessiti, come potrebbe oonvln-
cers! ognuno ohe partisse da Udine, di­
rigendosi i>erao la C'uicniA, «d ftaservaaìie 
nelle 'campagne a destra e sinistra la 
jUagéllata ed Iminiiierita vegetazione del' 
'gelsI.'Nel timìtrórò Comune di Ileana del 
'fiiOÌilléi lo' 8'friluppo dei gelai è nulla, 
jcaUsB' und forte grundinata dello' scórso 
'anBn. ' ' ' 
! Ooil/'tultiodiò, questi nostri 'pochi filu­
gelli,' procedono regolarissimamente, 'ii 
gi&'si dispongono parte alla t-rzu, ptiî t'e 
alta (]narti<'muta,'DI foglia non si'svriV 
igra'n difettò;'essendo tutti dispusti, dòpo 
jle dnre prove degli anni passati, e )?it-. 
jtars i bachi piuttosto che raettorsl con 
grandi incomodi nel rischio di perdere 
II Certo per l'Incerto. 
I Questo' calcolo, a dir vero, s 'è r>'so 
'QD po' dlf&oile rtopo iliue corrispondenze, 
|ahe non ricordo da dove, pubbiìcatH po-
jchi giorni sono sulla Patrta del Friuli. 
iNéIla tx'l'na si volava prevedere nn 
prezzo <lAlle'nuove gaiette ivi lite 'i.6Q, 
nella iJebonda invecS'ai parlava di 3.60.; 
ili primo eviJentetneiite difendeva gl'id-
teréasi del produttbre di bozzoli, il se­
condò invece sostonev.i quelli de) filan­
diere. 

Ora dunque a ohi credere, per far 
giusti I conti? " 

Io' non sono filamliere, bensì nn pie-
'joolo bachicultore, rati ptire voglio dire 
:la loia inodgsta ed imparziale opinione. 

Gol prezzo attuale delle sete, che se non 
sono mal informato è di cirda lire i'i, 
n.ln si potrà mai accontentare né prò 
duitt^ri uè filandieri, per le multe spese 
e ris'ohi ohe gli uni e ^li altri devono' 
affrontare e sostenere. Quindi óve il 
prezzo non monti, sacii neeee^wrio tioot-
rete ad altro spediente. Giò. uno, com'è 
a' tatti nòto, ne fu adottata felicemente 
il decorso anno oltre il l^aglianieuto. 

Si potrebbe anolie addirittura pro­
durre sete anziché gaiette indivi­
dualmente dai grossi possidenti, o per' 
associazione dei piccoli,sull'esempio delle 
latterie eoolali che danno risultati tanto 
splendidi. 

Se questi espedienti non soddisfano, 
si escogitino altri modi, ma si protegga 
e si salvi il nostro paese di questa ne 
oessariasima produzione agricola. 

* * 
Su quanto si vocifera nella vostra 

Oitlài riguarda all' aver visoantfain del 
latte avvelenato presso la aosila latte 
ria, ecco la ver,tà, 

I contadini d'un uobil signoie di qui, 
sfaloiaviino dell'erba sopra la quale eraun 
caduto delle foglie d'una pianti sempre 

.verde, e credo sia stato un oleandro; 
: le vacche appana'iie mangiarono, ven­
nero colte da dolori tali ohe fu uecea-

, satla la visita del veterinario. 
Il latte di queste era avvelenato, ed 

: un vitello, mi ai riferisce, ò morto, 
\ . G. ti. L. 

C l v l i l n l o , 28 maggio. 

Una abjura. 

Capitato a Sin Piatto l'aivto giorno 
i per affari, ebbi l'uccasiune di assistere. 
' ad una cerìinuoia religiosa, affatto nnova 
per me, ed- insolita nei n-jatci paesi: si 
itattava dcll'abjnradi una donna di rali. 

" gio'ie luterana,certi! Jenny Schreidernata 
.a Schmiedebery (Sassonia), figliti di un 
capitano dell'éiercito LA Schrsider è gio­

ivano colta e molto bella, ha l'età di 19 
anni, e due anni fa si è unita in ma­
trimonio davanti ad un ministro lute­
rano evangelico, con uu giovanotto di 

'Meraino (Kodda), negoziante girovago, 
Kou conoscendo rabjurunda la lingua 

Italiana, venne istruita nella nuova re­
ligione dal rev. Andrea Jehae, parrooo 
di Capóretto. 

Gmota per tempo la mattina a i3an 
Pietro, in nn calesse tutto a festoni 

a fiori, al poitó alleO nella CUiuaa par­
rocchiale, ove alla presenza di mol­
tissimo popola e dì nna ventina di prati, 
Ooll'assistenKa del rev. Autualo Oujon, 
parroco iii San Pietro, e del parroco di 
Capóretto, ^ì compi la funzione. 
' La Scbreider lesse a chiara voce una 
dichiarazione in tedesoo, che.fu poi tra­
dotta In slavo da uno dei pretiaeslstrinti. 

Dopo alcuno preghiera di. rito, l'abju-
rabUa-venne.o«rt!Mme(i/a, lodi il parroco 
spi.egò al pop.iiq l'importanza dell'atto 

.compiutosi. 
' Goal ebbe termine la coriraonia, 
' A mezzodì vi fu pranzo di gala in 
:.ciisa del rev. Pai reco, P. S. 

CroMMCM « I v l a i a l n a u 
Notizie della oamp'igna. Grazie al 

.caldo di qnoati «Itimi giorni, l 'aspetto' 
della campagna migliorò. Anche la fa, 
glia di gelso che giorni fa minacciava di-
fargettar via! anche quei pochi bachi bh,i 
I possidenti si duoistiro d' allevare, 
ora migliora assai, tantoché qualcuno 
comincia già a pentirsi della determi­
nazióne prosa e vorrebbe averne tentila 
una quantità ' maggiora. Ma nessuno 
si penta, poiohò l'aver gettnto nel leta­
maio 1 bacalici che HI orudettero super-
,^tti fu da hgtKsoltnt» ptadsfit^. 

Visita sanitaria, tìlovedì scorso fu 
a, Cividale il medico provinciale dott, 
Eratini, Scopo della sna visita era quello 
ili lepeziodato il territorio aomanalaed, 
i pubblini''stabilimenti. Sembra che la 
visita stessa abbia avuto origine dai 
provvedimouti e riforme sanilìarle deli­
berate ultimamente dal Consiglio Coinu-
:nttle. ' ' ' ' ' ' ' 

• Orario '/irroviarìtì Si fa osservare 
la convenienza por la ' Società Veneta, 
e la 'Comodità che ne deriverebbe al 
pnbblicfi, se la priin.i ritardasse i l treno 
forrovlario'dalla sera di circa un'ora.' 
' A'de.iso'oho la giornate ' s i ' son) al' 
lungaté, ciò non s iebbe faori dr prò-
'piisito, perchi) cos'i si faciliterebbe il 
concorso del l'orentieri specialmente 
nelle giornate festive. 

C n n a i f f l i e r o i i r i i v l n c i a t t r l« 
ni i lclSIglblIc» La quarta Sezione del 
Consiglio ili Stato ha dichiarato l'Ine-
leggibilità del prof. Clndig a Consi­
gliere provinciale pel .Mindamonto di 
Cividale. 

Il suo posto; vorrà quindi oci'upalo 
dal, dott . Carlo Ferro, ohe ottenne nelle 
ultime elezioni i iniiggiorl voti. 

V e r I n v c r i l i k . Nella corrispon­
denza da Cividale al Cittadino Italiano, 
da noi riportata venerdì, vi ha una' 
allusione chiara ad nn ' maestro della 
nostra utttà, laddo-ve si paria delle di­
verse scuole mnsicjili ilei Belgio e della 
Germania. 

lì! giusto avvertire che di questo mae­
stro e ili queste scuole, il signor B,af-
faole Totnailini è allievo. 

U r - c r t i s o , Approndiamo come ieri 
sera in Gemnna sia mancato a vivi il 
cav, Francesco Stroill uno tra i più 
importanti indusl^riali e commercianti 
della nostra provincia. 

Condoglianze alla famiglia. 

ÌlHtnnc<!Ìu ' d i u i o r t c . In Ma-
niago venne arrestato certo' Giuseppe 
Polo perchè senza alcuna ragione, anzi 
per solo istinto di malvagità minacciò 
di morte a mano armata di roncola tal 
Luigi Chial itria, il quale si salvò fug­
gendo rapidamente. 

Un i v l m u l ó evkVtt l tevc A' I n -
d u a f l * ' » - In Tarcento venne arrestato 
Murino Totnnsino por aver carpilo oon 
raggiri fraudolenti L, 7.50 a corto Zao-
ooner Francesco dal luogo. 

. | I i tA n<; l i n tu i i» i t i s t l u t i t ! . . . 
In, Sadegliano i carabinieri reali de­
nunciarono V. S. parelio gravomonte 
indi'iiato ili aver scorticalo 20 piaiili-
oolle di gelso arrecando un danno di 
L. 30 a cor.to Masotti Stefano. Il fatto 
vieno attribuito a motivi di vondotta. 

O n t t r n u Z i e a C i a r V l i a U l i I n 
C i i | > r o r a > Il slg, Giusto Moratti ol­
tre ohe la Società friulana del reduci 
dalle patrio battaglie'« lalSncietà ope­
raia'generale, à «tato ineirioato, nella 
sua qualità di 0%9igliers comnneie, di 
rappresentare aàéhe là nostra città alle 
onoranze che si faranno i'A Caprera il 
2 giugno alla meihoria di Garibaldi. 

F r i u t i t n l p r w m l i t l l a P a ­
l e r m o . Scultura.- Fhubani Andrea, 
madaglia d'argonto; Materie slimontari: 
Vecchi Alesaandro di SpUimbflr;5o, me­
daglia di rame ; industria agricole : Lat­
teria Sooialo (li San Daniele, medaglia 
d'oro. 

IJ lociet i t o p « r i i l n f t r n n r n l o . 
Il Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di ieri ha preso notizia del 
resoconto del mese d'aprile n. s; 

h'i dato faciiUi 'alla Direzione di sta­
bilire il giorno per la convocazióne del­
l'assemblea per modificare transitoria­
mente l'art. 101 dello Statuto; 

accordò ttii sussidio attaordiKiatio di 
L, ^ò ad un socio; 

ammise soci nuovl. 
La Direzione comunicò di avere di-, 

ramato delle circolari a stampa a di­
versi, cittadini per eccitarli a l Inscri­
versi nel ruoli sociili, e che parecchi 
aderirono. 

Comunicò pura di aver dali-gati)' il 
sig. Giusto Murattl a rappresentare la 
Cuoieià alla com'memorazicne. dej 2 giu­
gno a Caprera;.e ohe il Comitato, pe,r 
irsiboliziune delle regalle ha elargito alla 
Suóietk la somma di' L,"60. 

• . • ' 

Dal sig. Eugenio L'aa-oni, aqnsigliere 
della Società Oporam, riuevianio la se­
guente oon preghiera lU pubblicazione • 

Egrègio siff. l)irettqre\ 
' Qtiiile oousiglidre della Soiìiètà Ope­

raia,'nella seduta di ieri svolsi Etienne 
mie idee circa il servizio aaBitatiojed 
.altro, ma venni, pr.eso a scherno dal 
Pre.sidente, e.forse anche peggio,.quasi 
fossi iin suo dipendente, mentre in quel 
posto Intèndo avei'e l'obbligo ed i ld i -
ritto di tutelare nel migliol' mòdo ohe 
per me si po-sa l'andamonto della So­
cietà, . . . . . I 

Splacente dell'accaduto, spero, che In 
avvenire \\ Presidente saprà usare pa 
role più (lónvenieuti ver.io coloro ohri 
dai colleghi sono stati chiamati a tute­
lare gli Interessi del Sodalizio. Coi do­
vuti imgraz amenti 

ni' 

H, 478, 
C f i i n i u i e d i T i - a s n g l i l s 

A tutto giugno p, V. è aperto il eoa-
o r s o alla coiidotta medico-chirurgica del 
Comune, por la generalità degli abitanti, 
verso lo stipendio annuo di lire 300U, 
più lire IQÒ quale sanitario, pagabili in. 
dodicesimi |>'ostocipati. 

Trasagliis, 21 maggio 18D2, 
IL SINDACO 

S. Picco 

GRONAGàJITTADINA 
I j ' o r d l o u d e l (c io i*"» H i i v 

.c»i^H ili ftilnoia al Ministero, votato 
dalla Camera nella anduta del 28 mag­
gio correlila, ora firmilo anche dai de­
putati friulani Seismit-Uoda, Blllia e 
Soiimbergo, 

• i i n o r c H t o tVotSUt- Il morctito 
d'oggi 6 abbastanza animato so si tien 
conto dulia stagiono in cui siamo, o 
ilifatti \ i sowft 'iuV> vai5i;ho, 150 buoi, 

* 300 vitelli, 195 cavalli o 23 asini. 

Aii«onl«)aiii>n«' c n ì u n I é r G l u I n 
«Il Ì IMIMSIs f in i t i d e l I T r l u l l . Il 
Consiglio è' convocato per morcoledi 1 
giugno alle ore duo o mezza pomeri­
diano nolla sedo dalla Camera iJi_ Goni-
inoroio; por la ' nomina del preisidonte, 
del vicepresidente, del segrotario e del 
cassiere. 

I^e c H c q u l » d c l l n S»nl<-.(t* 
d e l (f i i l ihlK!! 8iioltu<M»lt. All'As­
semblea generale di ieri fecero .aito di. 
presenza Hoite soci. La rappresentanza 
cessante espose corno in base alle molte 
rinùncie pervenute in iscritto ed! a 
quello dichiarate verbalmente^ sì do­
vette ritenore impo-isibilo la regolare 
continuaziojio ilella .Società, peroni non. 
fu quest'anno neahclie tentata l'osazloue 
del primo semestre. Venne quindi data 
comunicazione del consuntivo 1891 chi) 
porta un civanzo.di cassa di qualcosa 
più di un miglialo <li lir.o. 

Distro proposta dalla rappresentanza 
cessante,' fu deliberato di érogaro mille' 
lire noi concorrere' a formare la doto 
necessaria • por dare uno'Spettacolo d'O-i 
pera nel venturo ,S. Lorenzo, possibil­
mente nel Teatro Sociale. 

I convenuti' quindi deliberarono cho 
la rapprosentanSa oessi'inte abbia' a' 
consegnare' ali Sindaco della città il 
residuo fondo^ di' cassa nonchò i mobili 
n quanto altro di spettanza della So-^ 
oiotà, affinchè tutto' oló sia ' da esso' 
conservato sino a ohe l'attualo istitu­
zione fosso por risorgere od una con­
simile per nascere in città. 

E.,., sio Iransii gloria mnndi ! TMÌ-
tnvia speriamo nulla risurro/ibne. 

' B*cl Sn>i I tor iMiseo. Da quanto 
ci consta, óltre le ire corse di ca­
valli ohe verrauo indetti} dal Man oipio, 
eoi fondo all'uopo stanziato in bilancio, 
si sluilia di poter allestire anche uu 
eonvaniBUte speitacolo d'Opera, Come 
i lettori avranno, veduto più soprJ 
l'ultimo atto dalla defunti Sicietà de­
gli apaltaooU fu l'erogazione di mille 
lire per concorrere a furniara la dote per 
tale spettacolo, ed allo scopo stesso ab 
biamo veduto crcolare una sottuacri' 
zione volontaria fra i maggiorenti ed i 
principali esercenti e negozianti. Se 
dunque queste pratiche .rièsoiranno 
come non ne dubitiamo, è certo che 
anche la stagione d'Opera del pros­
simo San Lirenzo potrà dirsi assicu­
rata, e dal progetti che si vanno ora 
studiando anche in modo abbastanza 
degno, 

Sappiamo pare ohe nella corrente set-

Soaietà del tiro a segno per deliberare 
sull'epoca di Inaugurazione del nuovo 
campo di tiro, che da quanto'ci sì dice, 
ai vorrebbe far ooineidere oql Sau Lo-
renio 

Avanti 'dunque,' e ohe tutte queste' 
proposte possano esser tradotte iu'htto, 
affinchS nel p, v, agostoJà città abbia 
modo di animarsi nn posò, mantenendo' 
alte le tradizioni della rinomata .fiera.'. 

I n t i i i i l o F i l o d i ' r t i n i U A l l c o 
' f , O l c o n l . Sabato sera- ebbe Inogo 
alla sede dell'Istituto l'assemblea ge­
nerale già annunoiat». , 

II' Presidènte' lesse lina relazione sul- ' 
l'andamento morale della Società du­
rante il' tl;ieaulo 80-01', commemorò 
;pure i defunti ing. Scala, già Presi-. 
'dente dell'Istituto, e C. Modenese, «o^: 
gretario. 

Dietro proposta del signor' Gaépà-' 
rotto, l'assemblea pome un ringrazia-' 
mento al Direttore Beltrame per le sue 
premuroso prestazioni e per il regime, 
economioo nel quale aeppo,mantenere 
la Società. . . i . 

A moggiòriinza venne rieletto ' Prè • 
sidento dott. Boditii; vennero'rieletti a 
consiglieri i signori: avv. Haschìera, Bel­
trame. Antonio, De C-iudido Domenioo, 
Puppptti dott. Fraiioosoo e Riva tìott. • 
Giuseppe; nuove eiezioni: Asquini. Luigi, 
Battucletti Antonio, Colvara cav. Au-
toiiio; Della Stua rag. Pio, Gaapa-
roito Pietro, Rea' Giuseppe e tìraoai 
L.bero. I . 

I i n p o r d k n t e ^ ' i i i d l x i » I n m n -
t e r l u d i M n i n p » , L 'a l t ro , giorno | 
|il, Tribunale,di Bresiiia haLprqnunulato 
una importante .sentenzSj in m'ateria di,, 
'stampa, che deve ottenere la generale 
appl'uvazione nell'interesse 'della stampa' 
cui taluni vorrebbero porre il bavaglKi. ' 

La questione ebbe origine da un ar-
tiletio inaeritu sulla Prooinoia, in coi' 
acceniiandgsi ad un furto eabltu da un 
possidente'di Azzano Mella, si' indica­
vano coma àntoii certi Baschi Giulio è" 
Sala Bernardo, e ciò notisi! bène; sulla'' 
fede, di informazioni fornite al redattore 
del giornale dal beala ufficio d) pub­
blica sicurezza, 

A richiesta dei due iudiyitlui anzidetti, 
la Proetnaia stampò una rettifica 'nel' 
numero successivo,' ma malgrado questa, -
uno dei due diede,, querela. 

Eli è finita giovedì ,u. a, oon .una seu-, 
teoza di non luogo a procedere, egre-
gtamdn'te stésai colla quale ii *l!ribtioàle 
ritiene ohe «véndo il redattol'é in per­
fetta bhona fede ed all'appoggio di. co-' 
municaiiloni ufficiali, veniva a manotira 
l'animus injurandis, pur sussistendo, 
ii fatto lUaturinlo querelato, e. quindi, 
non' suesLstero reato. 

Déi iMcs t lcM Ittdi 'M. Ieri dalle 
guardie di cititi venne arrestata Anua 
l'illinini, d' anni 23, da Toiraezzo, do­
mestica presso l'oste GiuseptieOò Gitìrgi' 
in ilercatoveochio, per furto di' vino e 
vestiario.in di. lui danno.i 

6oa£irriNp DELLO $TATO CJVILE; 
dal 22 al 23 maggio I s fe . ' ' ' ' 

' ' ' Wa'so'fti,' ' " ' ' ' " ' " 
' Nati vivi niBiiolii ' 6 ' fammlae lo 

» morti » —r « ; t 
Esposti « I » ' 2 

Tololo t . 20 
Marii a àiimitìiUo. - i 

Irma .Gl'omcso ili Aatonlo,. d'anol 1 e.meai I0( 
~ ' Elvira Disuaa di Qiuaoppo, d'aunl 8, scolara 
— Pio naccanolli di Oarlo,''d'iinni lo, Scolara' 
— Marino Zoja di aiovapiti,,di anni 2 — Ma-, 
ria'dapoaU-Limi, d'anol 69, coutadiua —' Eoaa 
TDOo-Oniifrio fu Piolro Andrea, d'anni 70, pos-
sideatg - ; Liiìcia, Fioritto-Schiavi fu OluMppa, 
d'anni'70, c?-<atinga'— Domoìiico AaderloDi fu 
Faustino, d'anni 4 / , negoziante ^ Giovanni 'Oa-̂  
sarsa fu Oinsoppe, d'aimi,."/6, .agriuoltpt»— 
I^ona'rdo Zuliani di Angelo, di glorai 8. 

Morii all'ihpitàlo civile. ' * 
Ulgo Del Ponte di Liberalo, d'anni lo, «co-

laro — Maria Micoci-Sanvidotti fu Dauiole, 
d'anr* 1)6, setiiuoVa — .Fiottio BoUina di An­
drea/ d'anni -Al, p'ossid^àta W Terrea jZprzpno^io 
di Gio Ba'lt'i^ 'd'*aani 43'| casalinga —' Annu 

. GnosuttA-Do Cecco fa Giovanni, fl'anni 5i , cou-
l".dina — Lucia Bonxi, d'anni 1 — Vinconzo 
Stabìto fu Qio, Batta, d'anni 71, aorivano ---

; Luigia Rosso-Porosani fu Ifelico, d'anni 3ó, oa-
aaliuga — Gcjpero Da Rin fu, Daniele, d'anni 
20, fornaciaio — Eraeato Aomeo di mesi 2, 

Totale n, 20 
dai quali 6, non appartenenti al Comune di U-
dine,. ' 

Matrimoni. 
• Angelo Fornasir mugnaio, con Toresa Dane-, 
lutti casalinga. 

U M O I I » u sE t i l iE ik . Offerte fatte Alla 
locale Congregazione di Car i t à in '^lorte 
di Awierloni Domenioo; 

Cartel" Francesco ' I. 2, Jurizza'dottor 
Haimonilo 1. 3, Barcolla Luigi i; 1, De 
Lorenzi Giacomo 1. 1. 

O o i u i t a t u trififno. |>er. gU 
OspiliEl uaiaflRl. XÉX' elence: 

Somma anieoedeqte lire 16iP. 
Somoda-Orter Giuseppina L; 10, So-

modtt Maria 1. 5. 
' (otaloL. 1664.— 

X o » t r » M l i i e p v a . Il Circolo 
filodrammatico e la Società corale Maz-
zuualo, domenica ventura, ricorrendo la 
festa nazionale dello Statuto, daranno 

tiinana dovrà riunirsi la presidenza doUauu variato spei taolo di prosa e ganto. 



IL FRIULI 

Col r mugnò 
si apre un nuo-vo abbona­
mento'al Giornale, ai prezzi 
segnati ih testa del mede­
simô . , , . 
' i signóri Abbonati, che 

sono in. arretrato coi paga­
menti, sono-pregati di met­
tersi al corrente, oiide non 
ji'ortare,., incagli àil' Ammi­
nistrazione. 

ProVM s c l i l u c o i t i n t o d o l i t i 
8 n i > f r i o r l l ^ < Dal Ministero .ilell'm-
tèrno li 25 màggio IStO N.'38S14.'lja 
fatuità di Nostro Signore, nelia udieoisa 
del giocDO 13 andarne, s'è benignamente 
degnata ooncedere al sig. Giovanni Mas-
ziilini, Dotlore GliimiQj Farmaaiata in 
questa uapitale, .1» medaglia di oro-be­
nemeriti, con faeditA di potorsene fre­
giare il petto, e olò in premio dall'a­
vere egli seuondu il parere di una Com­
missione spéc'i&ib All'uopo nominata, àr-' 
recato, pel moio'onde éompoî e il ano 
Sciiroppo,,̂  un . p^rfez^onamunto a,\ cosi 
detto Ijiqnóro drFàrigliim già' invetiiato 
del'suo genitore prot. Fio dì G-ubbro, 
oggi deCuiitoj II sottoaotitto ministro 
dull'into'm^jè', l|eta,' di', porgere ai detto 
sig. Gribva|itiij;.l4àz^oiifai' l'annunóio di 
questa sovrana graziosa oonaidocizioue 
HirlsHrbandosi di fargli quanto.prima 
pècvenice la Medaglia di ani sopra, b.a 
intanto il piaoèrÀ olì oorifermarai «ondi-
elibta stima. Il Kiaistro dell'interno : 
r.Negroii!. ' ' i • 

ìtlB. LaCommìsaione era composta 
degli illustri (Jlin oi Baooelli, Mazzoni 
Coatunzo, Gialaasi » Valeri. 

t)opr.sito nn'co in UDlNEI presso la farma­
cia, di 0 COUESSAT.TI ._ Venoiia farina-
cia'BO'I'Nfil̂  alla.Croco di Multa, hrmacia 
Reàlo ZAMPIRONI — Bullono, farraacia 
FOBCEJ-HNl — Trieste farmacia PRUN-
DlNljtarmacia l'EBONlTl. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udiue — 3,. I s t i tuto Tecnico 

i?fisririi 
Altom.U6.10 
Uv.' (Isl ìnarè 
(làido mlat 
Btiita di oijlo 
Aoonui oul. i»i 

|(Vil.Kiloi>. 
Tftji, oentlgr. 

7èi,8 

'«er. ' 

768.8 
.6.4, 
miito 

".'6W, 
3 

83.0 

1HA 
70 

sor. 

0 
23.0 

76.16 
60 . 

misto 

0 
ati.o 

.Tempontat>(muai>iu 33.9 
(minlGaa 17.1 

tomperatua mìnioiii all'aperto. ', 15.7 
Tempo .pr'o^jubilì . , -, . 

.: Venti da d«b'oii à fr68ohi''spediBrmente 
BSttentrionali, oiolo vario con qualche 
pioggia 0 temporale, " '{ ' 

BmAMENTO MzlJALE 
•''OAMBRA'-DM D È m A X i ' ' ' 

Seduta ant. del iS. 
Presidenza del viòepr. Vi l la 

: Il presidente oomUMloa obe Barzilai 
Dpn insiste nelle .dìmiseiasioni da depu 
tato e che gli nffloi Hin'no autorizzato 
là lettura dulia seguente .muzioue dì 
Bonghi! «Oiasoan depotato h i diritto 
di discutere le dichiarazioni del governo 
siqao 0 no all'ordine de^ giorno usila, 
tornata stessa in cui sono fatte. ». 

,' Si prlicede' alla' ¥óÌazi'où"e per' la no­
mina del presidente. 

De Z,^cbi presenta l a . relazione sul 
progetto relativo ai "provvedimenti per 
Napoli. 

E proclamato a presidente eletto Biaii -
oberi oon voti 'ili su 3d3 votanti, 
schede bianche venti, Zanardelli 1, 

Vivissime ai>JiP.ovazioai o prolungati 
applmsi. ' '.. ì '[, . " ' '; ' .; "• ' 

Procedés!'alla' vbt'àzlone> per" la nò-
nomina ili quattro commissari'. del bi­
lancio, un commissariò di vigilanza 
alla bìbliutoo'as'e due dèlia Qiunta dei 
trattati e tariffe. Lunedi verrà procia-
Wa.lo l'esito liolla vutàzìone.' 

i i ipoodeaì la disouasioue del trattato 
con la Svìzzera. 

Nioolual'voterà ii'trattato convinto di 
tutelata- i8 oondizioni eoonomióhe del 

Pantano si riserva di esaminare in 
più opportuna ooaasione ,le grosse-que-
stioiii attineutl al .Mattato, ehs giudica 
migliure degli ajtri. , 

Sioolìni confuta "Saporito e Ponti. 
E' ieva i vantaggi ohe deriveranno al­
l'industria agricola e apeoiatmBOla • a l ; 
l'enologia. ; . -

l^rompao raccomanda vivamente la 
l igorosa represaione del con trabando. 

Faina osserva a Ponti che gli agri­
coltori chiedono solamente che non aia 
eaagerata la protezione delle induatrie 
a danno dei prodotti agricoli, 

' : Potiti 6- C«nlt ciobfutano KitioliAl e 
Faina. 

Bertolotti ma desidera una ecdsssiva 
protezione per l ' inlustrla; ma,ohe non 
sa ne puggiorino le oondizioal. Ciò è 
avvenuto in questa trattato le industrie 
manifatturiera che dovranno ridurre no-
tevolmente I salari . 

Bonghi domanda di conoscere là data 
preolsa In aal andrà In vigore II nuovo 
trattato; angurasi sia il pili presto pos­
sibile, 

Compans rileva i danni che derive­
ranno all'industria osaearla e al com-
iiierolo del bestiame e conllda che £ l -
lena saprà ottenere equi mlglioratàenti. 

Fortunata presenta la rolanione per 
uua lotteria per l'esposizione Colom­
biana. 

f l l lena presenta il progetto per mo­
dificare la tara sugli oli minerali o ri­
sponde ai diversi oratori ohe hanno 
parlato pel trattato con la Svizzera, 
che non é certamente un modelllo. Con-
eente in molte opinioni di alcuni avver-
veraart e non divide l'oitimlama di Di-
ligentl. 

Non oredo però cha il nuovo trattato 
possa portare gravi danni al nostri o-
perai e spera ohe questi danni non ai 
verificheranno. . 

Non 6 protezionista ad oltranza. 
:•• Il trattato non>ò stato agevolato dalle 
impazienze di coloro cho guardarono 
un solo lato del problema. 

Dimostra l'utilità della clausola oom-
iprowisaoi^ia, e riassumendo trova aooel-
tàUilè il trattato, sebbene siasi alquanto 
eticeduto nel dare compensi alla Sv l s -
zera. 

Dil igenti replica e domanda sé possa 
ottenersi 'dalla f ranc ia , dopo l'applica­
zione della tatilfa generale, anche l 'u-
guagliaiiza di trattamento col regime 
doganale fatto alla Spagna. 

El leha risponda a Boiighi essere in­
tendimento del governo applicare il 
trattato al più presto. 

Risponde a Oompans ohe il governo 
terrà conto delle sue raccomaudazioui; 
e a Diligenti non poter dir nulla circa 
r applìoazioue delle t.tciire miuime fran­
cesi poiohò II governa non oonosoe quali 
alano le intenzioni della Franola, 

Colombo difende i negoziatori. I l go­
verno couoesse i maggiori compensi per 
ì catoni e le mtoohine, per evitare l 'ap­
plìoazioue di uua tariffa differenziale 
cho avrebbe colpito l 'esportazione del 
vino e del bestiame. Le couoessioni fatte 
sono compensate dai vantaggi ottenuti 
in altri, Btmmenta le oundlziooi criti­
che nelle quali trovavasi l 'economia na­
zionale quando ebbero luogo le ueguzia-
zionì e prega' la Camera di approvare 
il trattato. 

Su proposta d'Imbrianì deliberasi 
ohe una reppreaentanza della Camera 
asaisia alle onoranze di Oaribaldi a 
Caprera. 

Comunicasi una interpellanza di Mar­
telli iiffinchs -nell'applicazione delle 
leggi finanziane procedasi senza iisare 
metodi troppo fiscali. 

' SENATO BEL Bsaira 
, , i Seduta del 28 . 

Presidènza E A R I N I 

Il presi iente annunzia che il municì­
pio dì Palermo inviiava il Sonato all'i-
nangurazlone della statua di G^aribaldl 
e che essendo chiuso il Senato dispose 
che fosse rappresentato dai senatori 
presenti a Palermo. 

À n c a n z i a una domanda di interpel­
lanza di Pierantoni al ministro degli 
esteri, che rigu-ti-da l'iucoatitueionalità 
del decreto il marzo 1892 oh; destinava 
un cxi'to numero di' addetti onorari a 
diverse legazioni, m nire non poteva 
f-irlo easeudo peodente dinanzi al Se­
nato la legge consoUre. 

Brio dichiara di non conoscere la que­
stione ne prederà cognizioni e rispon­
derà alla prima seduta del Senato. 

Pierantoni vorrebbe chu il tninia'.ro 
prendesse impegno di non applicare quel 
decreto. 
• Brin non può prendore l'impegno, e-

samìnerà la quest ione e risponderà. 
• Pieranlodi prega di mettere all'or.line 

del giorno la sua interpellanza. 
Q-ìolittì annuncia ohe in seguito alla 

..situazione parlamentare creata dell'u'-
limo voto della Camera, il ministero 
rassegnò In dimissioni a S. M, che non 
le accattò. Il ministero rimane al suo 
posto e prega il Senato a discutere le 
leggi urgenti e l'esercizio provvisorio 
dei bilanci 1892 18 9 3 per sei. mesi. 

Righi propone che si tnantangeno gli 
uffici attuali, ed il senato approva, 

IL MINISTERO LA CAMERA 
Telegrafano da Uoma in data di ieri 

a sera : 

Oggi si tenne Consìglio dei Miniatti 
nel quale si dsliberò definitivamente II 
modo di presuntuEÌone del progetto di 
eaeroizio provvisorio. 

L a l egge lignairda effettivamente tin 

perìodo di sei mesi, mii v'è chi crede 

non Improbabile ohe II Ministero stesso, 

vista l'impressione non in tatti favore­

vole all'annanzio di na termine tanto 

lungo, aooooaentirà a ridurre la do­

manda a quattro mesi. Tuttavia non 

bisogna disooDosoece ohe vi sono forti 

ragioni per ritenere al i lo un periodo 

di sol mesi. 

Comunque è certo che il Ministero 

non cederà sU'opposiziono se questa in-

sistnase nel voler accordare sol tanto un 

mese, reputando, a parte le ragioni po­

litiche, che tale limitazione offenda le 

prerogative della Corona. 

Oggi si rIuDiaootto i vari grappi di 

opposizione per prendere accordi oiroa 

la votazione di bal lottaggio di domani 

pel completamento della commissione 

per la biblioteoa. 

I commissari del bilancio partati dal­

l'opposizione ebbero ieri una qaindiciua 

di voti di maggioranza sui ministeriali , 

mentre invece nella nomina del com­

missario mancante per la biblioteca ri­

mase iti maggloraniEa l 'on . Sollmbergo, 

ministeriale, che ebbe 162 voti contro 

Mulmeutl di opposizione ohe ne ebbe 

166 . 

Vi farono però molte schede bianche 

e si dovrà rinnovare la votazione do­

mani. 

A d ogni modo l'acoaDìmento della 

lotta e la poca differenza di voti fra 

lo due parti dimostrano la gravità delta 

eitUBzione. 

II Diritto crede, e forse non a torto, 

ohe il r isaltato della votazione pei com­

missari del bilancio sarebbe s ta to pia 

favorevole pel Ministero se qaeslo si 

- fosse alquanto curato di intendersi con 

gli amici anche per ottenere maggiore 

compattezza, qaale ottenne l'opposi­

zione. 

Il giornale oitato raccomanda quindi 

maggior affiatamento nella maggio­

ranza e, sebbene sì sia alla vigilia dello 

scioglimento della Camera, crede però 

opportuna qualche riunione dei mi­

gliori elementi f^a gli amioi del Mini­

stero. 

DEL MATTINO 

Alla Camera 
Ieri si fece lo spoglio delle 

schede per 1' elezione di un com­
missario , per. la biblioteca della 
Camera, per la quale non vi 
era lotta politica. 

Solimbergo ebbe 162 voti e 
Molmenti voti I5G. Seguirà bal­
lottaggio. 

Le feste di Palermo 
Ricevimento a Municipio 
Acclamazioni a Crispi 

Palermo S9 — Questa sera 
vi fu ricevimento al Munici pio 
in onore dei tiratori alla gara 
nazionale del tiro a segno e 
dei reduci. Intervenne anche 
Crispi. Fu ricevuto dal sindaco 
e dalla giunta. La folla gre­
mita in piazza Pretoria acclamò 
vivamente Crispi, che si affac­
ciò al balcone e ringraziò com­
mosso. Fu applauditissimo. 

Ricevimento diplomatico 
Presso il ministro Brin, al 

Ministero degli esteri, ebbe 
luogo ieri un gran ricevimento 
diplomatico dei ministri rap­
presentanti gli Stati esteri. 

11 ricevimento è durato quat­
tro ore. 

Grave Incendio a Ghinda 
Notizie da Massaua recano 

che un forte incendio si è svi-
.luppato in Ghinda. 

"Vi accorsero ufficiali e ca­
rabinieri. 235 capanne furono 
distrutto. Nessuna vittima. 0-
gni cosa fu salva. 

Due esplosioni di dinamite 
Ckarleroi S9 — Sono avve­

nute due esplosioni di dinamite, 
una ieri ed una oggi in un vi­
cino villaggio. Non vi fu alcun 
ferito, ma si ebjjero a deplorare. 
allcuni danni. Sì' ritiene ehe si'. 
debbano ascrivere a causa de­
littuosa- . . * , ' • 

niOTK A O m C O L E 

La campagna bacologloa. 
Dalle notizie pervenuto al Ministero 

di agricoltura ai apprendo che i bachi 
in generale stanno prosso alla terza 
mata, favoriti dal boi tempo. La foglia 
di gelso ha ora risentito il benefizio 
della propizia temperatura o si mostra 
rigogliosa. 

Nessun accenno di mortalitii o ma­
lattia negli al levamenti . 

In alouiiè località il prezzo della 
foglia si aggira intorno alla 8 lire il 
qulatalo. 

Corriere, commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Agli operatori di Borsa non infuse 
fiducia il voto (Iella nostra Camera, por 
ciò in settimana ebbimo debolezza, pur 
mantenendosi buono il fondo dei mercati 
esteri, forse por l'abbondanza di dotiaro. 

La rendita .che erli a 04 .50 oggi vaio 
04 circa.. Ànóhe nelle banche locali 
abbonda il denaro, preparato per la pros­
sima campagna'ba'óplogica ; ma a quanto 
si può prevedere' quest'anno n o n o c -
corrorauno forti somme, perchè sarà 
molto scarso il raocolto. 

Cambi : . 
Francia da 103,80 a 103.10. 
Germania 126i65 a 126.25. 
Banco Noto A.ustrìaÉh6 2 1 7 . 

É. 

S e t e e bnasxioll 
Milano, 28 ìnaggio 

Duracte questa settimana ai manten­
nero inalterate le buone disposizioni 
del nostro meroalo e malgrado la 
minor correntezza di affari, i prezzi 
praticati permettono quotazioni se oon 
migliorate in confronto all'ottava de­
corsa, certamente non meno sostenute. 

I bozzoli secchi, sìa per le insuffi-. 
olenti esistenze, oorae per le alte pre>' 
tese attuali, ebbero in questi giorni 
pooo interesse. 

Nelle greggio ohinesi vi farono della 
provviste per impieghi dì filatoio ai 
pieni corsi raggianti da nltìmo. Le pre­
visioni sul raocolto a. Shanghai, per 
quanto ancora approssimativa, lo vaia­
tane pressoohè eguale a quella dello 
scorso anno. 

Manoano sinora dal (Giappone notìzie 
positive. 

Sempre atazionarìi i cascami. 

Untraalolnl Uol Oeul* Lnteu 
avvenute il 28 Maggio 1892. ' 
Venezia 81 25 29 66 82 

• Bari 27 2 52 66 7 7 ••• 
Firenze 48 . 7 31 14 15 
Milano 80 15 39 78 86 
Napoli 64 14 63 83 31 
Palermo 82 44 13 40 12 
Koma 28 5 28 24 ' 18 
Torino 83 45 2 27 75 

BujATTi AuasaASDUo gerente respojis 

M u t i ' i m o n l o 

Boi G-iovanu venilcìnquenno con 25000 
lire, posizione coniineroiala iloridissmiif, 
desidera unirsi in matrimonio i.oii si'-
gnociua educatti) (osall/iteiW^o con dntd. 
Ibviavb fù)og |pt A, '^fMàfi '̂lî  •«•r 
ziali X W Z "fermo póàìa iJivìdnln. ! 

.Non si -risponde ad anonimi. Masj-
sitila segretezza. ! 

Trionfo italiano 
Una volta, i nostri Tcccbi lo ricordano 

tuttora, per certe niiilattie urinarie, spessa 
volte imedici abbandanav'aqa imitati a sé stessi 
che, pazientemóntb,'dovevano ras.segnarsi ad 
attendere da un giorno all' nitro una catastrofe 
0«;gi, queste atesse maiuttie, posi ternate, cesi 
inìciduìi, si gusrisèofio invece' in 48 ore, 
quando sono recoati, ed. in 20. o .30 giorni 
quaudo sono croniche aiiche di oltre 20 
anni I in ispecio le gounraa, flussi bianchi, 
incontìuenia d'urina, bruciori .e , , segnata­
mente, gli stringimenti uretrali. ' Per ben 
convincersenr, basti leggere atitautahiente i 
fatti chiariti neiravvi.sa : Miracolosa Inie-
sùme 0 Confetti Costami in 4 pagina del 
presente giornale, (30 

ERNIE 
11 prof. Ortopedico 6 . Cloirotto, 

Specialista Erniario, con Stabilimanto 
a Venexia (S. Lio, Callo della l̂lve) 
avvisa i benevoli clienti o quanti bra­
massero approfittare dell' opera sua, 
che trovasi a Vdfue noi giorni 6, 
1» , t e 0 »« corr. mese di «In-

Coiitenii laal «arautKe, senza 
ÌLConwdiei«l»H»i'"™<"«*"«e»'*o 
di qualunque JtìBWIA, por quanto in­
veterata eoo Cl"*l «pcula l l di 
propria fabbrica «'d invenzione. 

inlliio, Via Kauscedo N. 3, '̂icino 
alla Posta. Riceve nei suddetti giorni 
dalle 10 aat. alle 4 poin. 

in contanti, senza alcuna rìtenatd, 

delle 7670 vincite della 

LotteiiaNaziQnaledi Palermo 

sorteggiate il 30 ìipriiè u. s, 'viene 

fatto dalla BanoB F.lli CA8ABET0 

di Franoesooi via Carlo Folice; 10, 

BENOVA. : 

I biglietti viuoitòri o no 
oontìuuano a conoorrere alle estra­
zioni successive nelle quali devonsi 
sorteggiare 15840 'vihcìte da lire 

»00,0<I9 - 100,000, r 
10,000 - SpOÒ,'-eco. •'.. 

Sono motto ricetoate le;Céntlnaìa 

complete di numeri pqrohè>, hanno 

vincita garantita, possono conse-

gnire tanti, altri premi dal-'-minìmo 

di lire 100,' al massliho di l|ro 

40Ó,000. 

Rrossiiiia astrà.zibrié'Si agosto 

AyyisoifiLiAGRidpLtpt 

5°, m 
' • % . . , « ^ ^ 

Vendita concime 
prodotto dai ca-vaUi,,.4ete®i 
mento Cavallerìa Lucca 1( 
Udine.. •; - 'è., ..^ 

Concime da caricarsi i^ 
quartiere a lire O.SO al quiiF 
tale. -x 

Concime da caricarsi al De ,̂ 
posito dell' Impresa a lire 0.(if||j 
al quintale. i? 

Caridato la, Va;.; .Tao SW îoife. 
Udine, a lire.©.'8'0& qtìiataleS 

Per,q,uantitò,,^9.ggiori di 50JÌJ 
quintali prez'/ò da convenirsi»*''' 

"Dirigersi a;l Ibrnitoro del Rcg-
gimonto A, C fitosiHiiM? CasK; 
De'Toni, in tìiardino grande -& 
Udine. " .. • 

ELEGAIZA J 
solidità, ed économiati, 

k 
L'i signorina V U t o r i n Ciunnilor^;^ 

allo euopo di accrescere la sua clieulel^'ì' 
fabbrica lora bUNtl ali lU'lMlirufa 
prezzo variante dalle 5 alle'l&'llie. ^jj 

Iniiltre si fa un dovere di avvertirei 
le signore ^ sigtjoi'ine ohe tr?yànsl;jjt'ijg3E| 
di Udiiie clìe'qiial'ir.i "dèsiddra-iaorii a-
vore dei suddetti busti su misura do-
'vr^bbero. spedirono far ciapita,re.,u;i cor­
petto dì un loro abito nel luvoratuqo, 
in' Udine, via Daniele. Manin, n- 8. 

Il modo .speciale di lavoro, la .Holidit̂ ,. 
e il taglio perfetto jd elegaut(|,-Je fa. no 
sper.ire di essere-fivprj^ta àa'óuaierole 
ordinazioni. -. '.,'. •!- -'• '•.,? ?;; ; 

CARTOl.emE ^\ 

MARCO BAEDirgcè; 
Udìno — Vio MercajoyebcVw d Cavour 

' • \ i ì : ! ' " '• 

COMPLETO ASSOfìTIMENTa '•• 

CA-n'̂ T'E^v' K 

UAC.iki 1̂  
U e p o s U o c^clutstiVó!, ' 

a prezzi di fabbricai > 

della ,V|:, 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 



I L F R I U L I 
BMmamiM.'ÌUI • BLJ^ .Wt'JlilJIWiiRilM'ÌJIIUtlligigWaBBg'mUMILI a .J'M.»Ujm^»ieS»ÌlW'<^ mg».»»» «immfmmmmm ' MIMI»! Il iiBii IP» III ijn i n i ii . u|t<»im.n ,i ^ u a jaLBW K'JiJ'iJ J""! •U'JULJaH 

I^e inserzioni fidt iljl'ri^li M ripeyflpao iE;3d.t:i;9ÌTiMneìQ.te presso. iri!J.raministrazJone. del Giornale,in IJelin^. 
. : L _ _ : ' : : j ' \ im»ffA.i. u» «•^mm-m-'>'«'9>>m'^«rvm--'*~-^^'m>t^» i' ^ i' 'i 

P!9^0 CONFETTI COST'Ai^lZI , ^ 
* < !• Hill • ili I ' " 

.Qacnntitl anche con.pagamento ^ cura cAtrit^utit; -nitrii 'liepoai'to dn chnyehirii coir inventore, per tultn lo inalnttio J 
dt^U'appareechio urinario in ntc'bo i set^i, o spccinlmenfc pei ̂ stringimenti urctriiii di qunlsiasi data, arenellc, 1}ruciori, inconti- ' 
nenie d|iii;ina,,flessi biniiciii delle doiipe ([.eurnrtliii)i;si^or'ro «osiideltBi^oacette militari (Ulniiórrée), 

,". l.e'g(ii!oirree ^M^iulceri.tacenti:-si guariscono in 2 ,o 5 fiiorni, ed in 'liO o, 30 giorni tutte le malattie sopraccennate 
per|(^inici pr^o&ichej^ssa: s eno, e ciò Jt ditti Cotti è ,i'̂ nz'. OSD di iiessiiii ordegno incccanico. o simile. 

'y p r Ifìcj'édbl! soooiptogìiti di l^iji^ere atlentartieitte i segnanti n. 0 (loisumcnti che fanno parte dcll'intrcssante e mon­
diale collezione'(^i auemlla attestati consimili'che pbasiedo l'inventore, àltottati visibili a chiunque, intti i gin ni lÀeìio i 
f^|vi , , )natà a.Parigi, I^ucLouis-le-Grànd, 30, ipr£t l'Opora, e incili iniNapbli, 'viaiMcrgcIlinaiO. ' . 

. . ^ . - „ 

•yolete la salul:^?? liq,iiòre;$tQiBd!iò'BÌ6«§tUttenfft, 
Milivno IÌ'II<:L,I«II': IMtii<>ini Milano 

n e * ( i < l n s l u i f e ì n ( o i l i KH itn])i|l I . . . 
Il ntlo.,ras^ringinienU> eira niriv^to^al «non plus ultra» 

ifiiijrP.iPJliMOiJfftifl'tttttitsCiJtiiCrSMj -raiv le ssfto siiatolo dei 
SUOI Cenfetti nii hanno guarito il maln^ che ' Mi affliggeva dî  
32 luogkiisiiiii anpii 

'^'Cic 1̂  eàptìlno con xioia, giacchi 'all'oli di 60 anni mi 
TegJ^ndSrretÀ^ da uti' male inveterato òhe non si ò pointo ri-
,lie;'ijr.« njlf pr^^iosa. .viri.ileii()i,„Q!tp!l9tti,.Costiinti. Intanto sento 
li dovere rendere di pubbltqjiyfpoiHgeDia In min guarigione, 
intTeasando all'uopo la stanipn, acciocciib ogni sofTcrente sappia 
e conosca che vi-ò-nn liberatore per jilmiio Ai)lftljia,,e, ph) s i-
ostinasse a non c^cderd, ijcrî va tmre a' me diVeUimienlo' ed ìii'^ 
Iff lórr6 jiiijò'.' Oitadroin Ffad'"??» Cariola, n. l e . 

W«a, il ;lo«f<io 1189. • ' . ' '.:•• A 

„ÌR(««>|i)li.?»"»fflf>l»>. «HeH* «'»tS|»>P. 

fare sbmiiliniltr/Ira r imeiioné o ConroU] fe|((^t^f),,po^|{)i^|,,pfr 
gaarirs i flB»?iibìj^i)èltK'dellé.i|.rfòpià« ( | |e gon<)j,jfji,<i jnv^ité^jlp, 
ribelli agii altri rimedii, ne ho sempnj otienuto !f;il|àDtj,fi-
aultati ~ In fede~di che, ne rilascio lì prcMÌitB certifidato. 

..N(p«li,i.8inoyeiml»rena886; 'ì '' • ' " i""' ' ! 
Pìfof,IspmiliH Di'Tòmàso •'• 

Visio per là firma dèi'Dott. EmiTio Di^TomJwo : 
• " ' I 'll-Vioé'8iiid4|of.-''I)..iPasi/MoK 

•«••Iv lnc l i t t fè i i i i la è e « t i > n t o d t ' A mniiiii 

l^ipolo i c r o n l e o d i 9& a m a i I..': 
I b avi{to.,l.a. ;i)ddÌBrazione di veder guiiriti perrottamente 

e ,bop cqiitej|i,i;i! dì .̂-avor ricorso.,vi. vostri Confetti, diijerai autitu-J 
fr'a'i .quali,.quel, tal signor Gavaldì, che nvevii uno scolo fino 
^aI'i'S3'4, è] per' q înititi rimedi abbia potuto usare non ero nini 

'liberar.iene fWscf to ' I 
Uic i i , 6 aprilo 1889. 

Alfàfdi Luigi • droghiere, via Cavour, 10. 

, (Kr^(fli(iMjfl«o,s(jpoi!,pro/«J#e, 
Dopo l'uso di cinqiu scalale, ilei !»03tri I 

oU'impiego di £2 •stoHMaHlD'A tMrhttcn 
Confotti vcg'ctali 

« coU'impiego di £2 •llbWVaRfó'i^ a|r(bttcmante !ibeii«i4 da 
un rtiiringimqptfLnretralii con catarroAche da 6 aur.ì,mi,'per-, 
. . . . . : i . . . Vi . . ^ . ~ . „ . . > . . . • . . .« .i>J,j4..i- A; I . . I . •^f\^'' ' seguitavi. Vi porgo, pertanto, un attfitato di lode e d̂ì ^^-, 

M&im%im$j>T^L^. 

A^'^ti^ 

Sfinii c i i a r K I I n J t t i . ore 1 — 
.' , SoBiwIniatnttq le yo!\trq prtti'tw sp^ci/ilita a.due.individui 
•allettf-tfa>-Dloìi''itngla gii ribollo a .vari rimedi, dopo 48,ore 
sì sono pirrettanieuto ^i^ariti'con ^^h'ndu stupore.'Un bravo 
{laî p^O^ al,giostro professor Costàtizi,-che fra-tanti specialisti' 
ò stato l'unico fin. oggi cliJ'ha,',snputo .così bone,atudiai:e .ttn 
rimifUlo effléàciii'ti'itio,contro nna.malattia importante., e fasti-
(lìoii'a. Còti rfisHiitì'óiiseqtti- • ' ' • ' "' 

' • Pra'lil' (AVelUriO); 8 dicembre' 1887,' , ' • 
' . • I. .' 1, PosjHflie Spano—i:(»r,mafiatB,. I 

I l i a l a t t l e v n r i e . 
elio ato or.lmando'-ai-mìoi elianti v vostri 

ad onor. del vero, dqbbo diqhiarn,i,vi, 
quanto negli scoti, ai che di liin-

Q jitna data, mi'li'nnbo dhto splendidi risult-imenti. tìe non 
vi hi>Scritto pi i i ia'ò ptato. ptrobè'impossib litatu a'daclinareli. 
i noiui'dei miei'clientil; ^a)tto;iu^to l'orìidal mio ultimo,cliente 
il .sigAoi' A'otoniO'Mnr^ni, vico-cancelliori eli questa Proturn, 
vi dirò che doiso,'a mio inalzo,'vi i-ingraKiii dólllt'Elt'ia ')lròMti' 
.'guarigioiiej lossaado alletto da più di un anno da goccetta^mi' 
JiitD(B.-poniicalarroi vesbicojq, ,forti .bruciori urc.(rali ,o jnapppf 
ti;np,.o,'i{^ido,pr^;o sqlò tre scatole dei vostri Confetti è gua­
rito'com| letamante. •'''• •. . ' 

. , „ . Roccibiirnardn Catanzaro);:28 ligosto ISHO. ." 
Daeitfano doli. Diodato — ^indaco di Castiglionai ••t< • ' DoU, So/valore Gior,dat)0 ri mcdicqjchirnrgo., 

Questi duo jireziosi medicinali sono stati.aatorltiati-iiliti'Viindito, e siccome inalterabili, si trovano, colla,prosoriltaifor-
l< migliori'farmacie dell'Univorao. > ' "': ; . . , ,.,, 
'con siringa, indispensabile a becco certo^ igienica ^ed ccon'opaica lini iì.SO. Prezzo dei Con-

sciiiiila, da 50, lire S.ttOi.Tntto 'Ccn dettagliajtissima i istruzione. A l l i lUib presso 'il'l 

.,Po|ifen^..fd,,i.nj,esÌ9i^p^, e, ad onor. d 
,clie,tàp^tp'Oiei',,r.^vfp(jgimenti, quanti 
ghi<isi(n>i dJilia, mj hnnbo dato spie 

fatti por chi ffOn ama Vuao d'elrinjozi 
farniarista Ana[>iait<^JU«sr.i^<f alla < Psnicfi. Risorti 

•r\ f" 

PMPfP 

Il genuino fKlinO-t'aiìN.A-HIetlirilk^T 
pbt(a>iu11a-b:«lU^ÌIn; 'ii|ira l'éiteÀMtn, ' uria 
l'orniif ii frahc6bollo'(Mii iìhpir̂ s'904i ifni tasti i 
di tcasoìnròS3a«jnera, av|.'nd|!si dai fàrtniiri: 
cisti signori G.. Coine^aa^i, Baserò, fliasiqli^ 
Fubris, Aleasi, Compili, De Candido, De 'Vin-
conii; 'toiÀà'iloni, riònclii-pi'eìiso tutti ì'jirlri-' 
oìpnli droghieri, c»ffiitticri,-'piiiilìoeldrli'é 
liquoristi, -•, 

.Guar(l8rsi-,Elà̂ fe. oontràKazioni 

HS5''Wff5Sy CS^W^SS?? ^SBCflBWSHI ' 

NON ACQUISTATE 
n«»Nuna aiequa pei- l a ' l e s t a 

senza 'Svef prima '^sperimentufa 

IlMiià di ibittita ;| 
, ; i.'prpparata . . . . •. '•. 

. Preferibile alle altre siccome lu più tonico, anti-
peUicnlard ed igienica; rlgeneratrice,e conservatrice ,i;( 
dei'.CÀPisbU. ' . 

;Pre2zq lire S . X S Id botiìglia. 

Si vende;pres9o l''ìiniiBla A n n n n r i l l i l è t ' K l t i i i ' 
i i ia le 'll<iIiilMt'LI,iI!dlitci,'Via Prefettura, 

• i l ' I 

i|i~i««nr-i|gTi»«Tii)r-ì|tri»""T3! 

' i : ' V ! 

. i^StparìQ ler.iMiViiHi'.iw. 

\ 

X ORE* i-̂T R I P E 
Premiato all| Epposizions di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infirtllblle distruttore del vai^ìy t i i arc l , T a l p e , s e n z a alcun pericolo 

'Panigli^animali idoinéstìci ; da min'canfondersi jsolla Pasfa Ifadese che,é,|;!!ri-
' colosa pei suddetti animali. .. * 

D I C H E . t KAaBXOflbC: 
Bologna, 3p gopiiaio 18SH). 

fiich|aram|iip jiî n, piac,erjO che il signor ^ . . C o i » i t « » u ha fatto nqì up-
8tri^-Bta«il'menti dì-nìacinazione grani, pilatura.rìso,!.e fabbrica Past^ i,n,.(iue;' 
sta CittH, due esporimituti dfl spo prep'iriito;.deitq .'fOltiU -'É'KÌVU; è 1,'e-; 

f jSjti). P0j"è(}{ji!t() cbî pU'Jo, c>)j",nei5jfjt, piena soddisfj'ìiione." 
ih ' fcaè 

. . FRATELLI POfiGIOLI 

P.'izao Pacohetlo grande L, SÌ.OO — Piccolo L. i .OO 
TrovMi.vendibile in .UDING ,̂ presso l'ufiicio annunzi del giornale,oc i l 

. « « • J M U » , . V i a ideila Prefettura. N. 6. '" ' ' 

\ 

, Paxtetixe 

, M.' l'.60 à: 
' 0. «..io a. 
M.* 7.85 n. 

iD.ll . l . ') a. 
IO. I.,10 1). 
0. (.'HO p. : 
Di ,6.()8,p> 

PurteHBf 
DA VBNEZ» 
D. Ì.B5a. 
0. 5.16 a. 
0, lO.'lS a. 
D. 2.10 p. 
a. jO,06.p, 
0'. 10.10 P.' 

A UOtKB . 
•/.SS a. • 

10.06 a.i. 
3.14 p. 
4,40 p. 

11.3,0, p., 
' 2.36 fH 

»A VDINR' A'rOnTtniVL !| DA ^OilTIlUIlA' , Ai UDT-1£ 
.'15 k' • 8.60 a. " O! • 6.2 l'a. ' ' '9.15 l 0. 6, 

D. 7.16 a. 
0. 10.30 a. 

;D. d.Si> p. 
QM e.'i6 p. 

1]4,|UD1H9 , A:TniV9TB 11 Di'TaQfSIIK' 
iM.-,3.4^' ?• ''-37 », lO.i e.lO a. 
;0.-''7:61 a!' 11.18'a-.'ì, M.'9.10 

9.45 a. 

.ua.ì. ii 

D. 9.19 a. 

8; f'P "• 
a 

•,^.,-:sju 

'via p. 
m p; 

st a?: LO. .MQ p. . 
i,M.;|3.llO P-

• — « p r — 

10,60 a. 
't.6ti p. 
7.S0 p 
7,66; p. 

•A'UDISB,. 
10.67 a. 

7.d6,p.ì 
i.aoa' 

DA Vt>Wa AQiyiDAI'K .pAQIV^lMLri 
MT I—a.- 8.S1 a.» 0. 7,—a. 
MJ • 9.—. a... .9.31 ai . M. ' 9.46 a. i 

;M. 11.20 a. ll.r>l a. M. 12.19 n.' 
. 0, 8,30 p. 8,57 p. 0. 4,20 p. ' 
; M. 7,34 p ^ B.ff,.^. 1^ . ^ ?^^(P;;^ 

DA UDIHB . 
0. lAVtl. 
M. 1.02 n, e.3^ P' 
oO. 5.10 p. ' '7.23'p.' 

Oabioldente 

V.2B a-
10.11> ai.' 
12.60 j . i 
4.4» p. 
8.48 p. 

j—'"-i j jci ^•"-' j j d i — " ^ 

i^avinir)aiposrHfiei' é puBblloaskiéiiir il^ognl 
,,g«iicr.i> .si. cfiicgulscittno nella lipo^ralia del 
faiornalc a^.prekìef.«li,tiiti^a conve|Éivn^i)|. 

oopq^ooooooc 

A voRTOaB,. |i DA,yQa';iaqit., - A CDIHE 
" -'•:¥»!'! M.'*8!4ZV "8.65 a. 

X)2,Vj}3,p, ,. 3.17 p. 
TC* 6."04 p, 7,16 p. p. 7.15 p, 

Dti, Portogràtiro pèf-Vonaaia allo 
,ora lp.p,4,[^^t. 0 7.4-1: ppiVf Da,<VpnJ.>ziaf]p?jrivo; 
òrb 1.Ò5 pom. 

i mÉ. Il-trebo sugtiato'cóU'astàrlsco'*' si l(>rma'&' 

OR^^O BULLA, XRAMyLV A VAPOKE • i 

CMWBPALB^:-(ygmjr.8). 

Unioo speoiatislB delle tanto rinomate Gubano Civldalesl 
,(f*^«j)t|rienza fa^U &(} il f^Ut^a di Ronfozioufì e cottura deilu G r u b n u o , 

nsrflottteiiQaifabbWcEìtora lìirgurantirlfl maiif^ìubili 0,^1^000 per ottro tin .̂ igpso 
^Ua loro fabbrlcazioyu ; purchì) il peso dellu m>ul(}@iqiìo ,a.oa'sia LÌiiffirìfjrat al 

' étìllof^fuuinid. Cjutisto dolce pQ'ò Vni rlsctddttto id momento di triiingiitrto. 
Avverto che of̂ ni giorno Irum^ncabllmc^te una od uriche ptii volte cucina 

g'-ado di .o^rirU quflsi'calde a, quiiluitque ' 
giunge ciò.pqn.u3sirurore IQ sua mnaerosa 

m m 
81' 

Ki^'i^S^if! i^Hli^^^J''^. >̂  )l^f^'° '" B,'"'^') dlojrirle q^uasi. calde a quuluilquo 
persona'che ue^facosse richiesta. Soggiur"- ~"~ — ' '• 

Purtroppo a Ciyidale molti si appropriano, questi apeoialita ai danno del 
le^ttimo ed unic'6' fabbricatore il quale per oYitare(Oi^ii{icontruJraùonq>|Vond-t 

:l«.i(p4li>){9>;C)<*l> .̂l!>Oi m.pnitp. sempre di eticlicttiiTavviso. a stampa^ consìmili) 
al préi'ente póftanie 111 firma ab'tògfàfa dello-stej^oiiabbrioatore. :>. < ^ 

Si spedisse-pure franco a domicilio in tutlq.il.. B̂ ê î ô  pd, aU'.estpriiniVî i'̂ p 
il pagamento di L. 2.50, anche in francoboli,^^iina S|;atora,,cqiiti)i^i;ti<ÌiK-3^ 
pexxì ,var.ati^di dolci p'-.r̂ ,nsjo caflè, calle e latto e tii& e,p^'|^,da'^j^ngiarsi , 
asciutti, h tutto è di ottima'^qualità e di propria ^sppijìj||(\& e ^j/gjìi-aut) scoilo 
buoni per .moltO'.lempo. " ' 

rio; 
w 

J^urtongn Arrivi -
DA UUIKE A 8. DANiai'a 
s.ir: e.—.a. .Oì42'aj 
b..l'. 11.15 a. ,.liT-p., 
3 I'. 2,S6 p. 4.23 p.' 
S.'.I'.' 6.6Dp. 7.42 p; 

. Parmense 'Arrivi ^ 
J}i, S. DAmBLa A UUIHQ 
i(i.BO a.< B. F.'''8.82 à:i 
ll.'~,a.'S, T. ja.20,n., 
1.40 p. ^.F. 3.20 p.' 
«.—p. S. T. 7,20 •p;i 

'/O i.0|̂ '̂ 

Acqua ddlla k i m i 
proparat^ dàtla premiata Profbnieria 

\ yi'T » X I -» - H.-O XHK «ài \ 
VENISZIA ,-riS. S.alvatore, 4888-^3-;?4-?5j . •. 

.%ò> Potente ristoratore dei capelli e della barba 

'Questa nuova preparazioao no^ 'essendo -una di'lle .colite tinture, possiede tutte le 
facollii ,di 'ridonare ai' capelli ed alia barba) il loro" (ii-i'mitivo e nutnri'Ie colore. — . 

Esia'è 1' p i ù rngiirin e i i i t i i r ' ,p,riÌ8r'eselVi»'che'si Conoiic'i, poicliò « e M i a ' 
n i n e o l Ì ! n r « »IT«t ta la pelle o |a biancheria- in'pocliissimi giórni fa ottenere ,ai 
capelli od alla barba wo <;a<(tii(;i|p.e . i^oro 'pr.rlTpittl. La p iù , proferibile alla 
altre, perchè composta diaosianzo vegetali, e perchè l^ipiu econòmica non costando 
soltanto ohe ' . ' - ' '• , > 

•Jrc U l I K I a filottlslia 
y,ei|,dÌ||ile,pre?s,o i;!D«lol.«i . ,Am»nn»l d e l g; larn^i«"' l l 'E'jBtij ,LI, ,IIdlne,^' 

Via Prcfpttura N,. 8, . • '• ' ' : ' 

ìissss- i .-ii . I rafìr.ìii=ii.-..-.«ii»^.:«iri;Tr-~TTr-7rT-T--^r-riTTr^ ii'.ijiiiti..'i.', 

!<$liqoii^lita Vi^adihiU,', 
presso runio io AnnuaKi 

del « ••'itiiiLi » 
l ' n n i a t n A l i t l n » . Unica ed infallibile 

pori far, jOrosfore, la . bjrbaj ed,; i,capelli| iCd 
impedire la cu'diitu, di sicuro effetto .qpecial^, 
mento contro lo calvizie provenienti'dfi àal'̂ ' 
sediui, da,riscaldo o.da cs|p^oiiii,,. , , 

ConsiSerii'tii-'poi- coòl6"'c'diinoticff' in'uale, 
''f.,V,fl>WJi|>*y* l i l B l ^ » confprvp i. .ogpolli, 
ti'rende morbidi, brillanti, proviene la lorp 
caduta ed'il''lofo-scolorimneto-colla sita 
pnri'Zfa e sicurezza,i , , . : ij ì 

L'uso giijrnali.ero, .dispensa , ai{so,lutami!nte 
da egi pomata. Preszo al tia^elto t. ( . 3 5 . 

'VrÉra H^oilitiiklu per'attaccare e'd uh'ìro, 
ogni sorta di cristaili, .'poroollimO, mosaici.-

.terraglie, ceramiche,ecc., centi [SO.una hot,; 
tiglia col modo di 'usarlo. 

i Tintura Fotografica i 
I ; •'•; •„ J ^ i T A N T A N E A ,,• , | , 
[|]̂ ] proiìitrata dai iehiinici Fratelli llixzi ' {m 
"§ '' ' . . VSin LA BARBA E ÌC'A'.PISL'LI ' M 

jTfji! ': Ques'» preujiata Tintilra'.possiiide la virtù di tingere i.cai^Ilì. e la.barba . 
')|ii in bruno o nero naturale, senza raacchiore la peJlo,,po,m.e maguior.purte delle . 
•!^>' tint'ire'vendute 'fmora in''Eilro'pii,'.a''di'più lasca i capelli pieghevoli, come . 
1 ® prima dell'opern'zióne,-Sonia l'inìiflmó danno per lai aaliitél' 
ilLU'f ' "'• La Tintura fotografica e univers'a)mente;i)doperata) ed -hai ottenuto-1*ap-'i 
, S •jifó'vò'iioàe in diverse es'posìzioiii, ciiihe non-'contenente tuliiefie tiocÌY9''alIa -
ìlu.]' -salute, od ì numerosi concorsi che ha ottenuto, in Europa sonù''prove-'iaUfE-
^ , |Q,ÌMiti della suai innocuità'ed efteeia.' •' " ' ' , 1"' 

,[0.1 ' Scàtola óo'n istruzione M*. . 4 , , 

f Vendibile priìsso i-l'-Cfflcio; Annunzi del giornale IL FRIULI, Udii.e, Via 

Prefettura, K. a. 
S • ' 

'fff u '-.r,.' 
Udine, 1892 —- Tip.^.Jiatop ,'̂ »i;dmi«o 
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